
CAI Mariano Comense
via Kennedy 1
22066 Mariano Comense – CO
(presso l’Oratorio S. Rocco, ingresso dal 
cancello di fronte al Pala San Rocco)

Contatti e orari:
tel. +39 339 4992269 
mail sede@caimariano.it
Mercoledì-venerdì 21,00-23,00

Pila - Lago e Colle di Chamolè
(Rifugio Arbolle ) Valle d’Aosta

Gruppo:
GTL Mariano Comense

Data: 19/07/2023
Mezzi: Pullman

RITROVO e PARTENZA:
ore 06:00 
Sede Cai Oratorio S. Rocco
INIZIO ESCURSIONE:
Pila  mt. 1800 circa
ARRIVO ESCURSIONE:
Lago Chamolè mt. 2325
Colle de Chamolè mt. 2641
Rifugio Arbolle mt. 2507

DIFFICOLTA’: E
DISLIVELLI:
Lago Chamolè 525 mt.
Col de Chamolè  mt. 840
Rifugio Arbolle m. 1108  
TEMPO DI PERCORRENZA: 
Lago Chamolè ore 2,00 circa
Colle de Chamolè ore 3,00 circa
Rifugio Arbolle ore 4,00
CARTOGRAFIA e INFO: 
www.pila2000.it
ABBIGLIAMENTO:
Adeguato alla stagione
ATTREZZATURA Bastoncini

ACCOMPAGNATORI:
Nominati dalla sezione

ISCRIZIONE SOCI e NON:
Presso la sede Cai

Dal piazzale di Pila si può raggiungere il lago di Chamolè, prima
tappa dell’escursione, seguire le indicazioni per il sentiero 19c, 
lungo ma meno ripido, che in circa un’oretta abbondante di buon
passo raggiunge la �ne della seggiovia a 2039 mt.. (L’alternativa
della seggiovia rimane ma singolarmente). Qui è necessario fare il
pieno d’acqua perchè si tratta dell’ultima fonte disponibile, da qui 
in avanti non ci sarà più ombra disponibile. Ripartendo dal bar rifugio
si piega leggermente a sinistra per prendere il dolce pendio che
porta in pochi minuti al lago a quota 2325 metri, dove si può scorgere
un grande panorama che abbraccia il monte bianco, il Gran 
Combin, la Becca di Nona e il monte Emilius, tappa obbligata per
le foto di rito. Contornando il lago tenendosi sulla sinistra si giunge 
ad un bivio, si continua a destra per il Col de Chamolè, il cui sentiero
inizia a salire ripidamente con uno strappo non indi�erente, la 
parte principale dell’escursione termina in questo punto a 2641
mt. Per i più allenati, ma calcolando bene i tempi, si scende per un 
ripido sentiero un pò scoperto, ma ben tracciato e fatti i circa 140 
metri di dislivello si giunge ad un caratteristico ponte in legno che 
oltrepassa l’estuario del lago di Arbolle, giungendo così all’omonimo
rifugio che si staglia a sinistra rispetto  al lago. Ritorno per il
medesimo percorso


